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MURO CONTRO MURO L’emendamento

sulla prostituzione che equiparava le «luccio-

le» a «soggetti pericolosi» è stato ritirato dal

decreto sulla sicurezza, perché «non stretta-

mente pertinente al

provvedimento»: tro-

verà semmai posto

nel disegno di legge.

Ed è stato anche sfilato, ma verrà
riscrittodalgoverno,ilnuovoille-
cito punito con la confisca del-
l’immobilee l’arrestodelproprie-
tario che affitta ai clandestini.
L’articolo 5 aveva fin da subito
sollevato problemi di interpreta-
zione, per via della nozione «ces-
sione a titolo oneroso a chi cede
locali a uno straniero»: l’illecito
penale sembrava infatti riferito
più alle vendita e non agli affitti.
A sorpresa invece «bocciate» le
propostedimodificadell’opposi-
zione. Insomma, alla vigilia del-
l’ingresso in aula del Senato del
decreto 92/08, la maggioranza
sceglie il muro contro muro e
chiude il dialogo promesso. La

conversione in legge non si an-
nuncia una passeggiata. Felice
Casson, capogruppo Pd in com-
missione giustizia a Palazzo Ma-
dama, sentenzia: «Non c’è possi-
bilità di accordo sul decreto». E
sottolinea: «Dall’opposizione so-
no stati indicati alcuni emenda-
menti fondamentali: dal reato di
aggravante agli affitti, dalle nor-
mesullostalkingemaltrattamen-
ti in famiglia e violenza alle don-
ne».Suquesto - precisa l’exmagi-
strato - «c’è chiusura da parte del
governo». E così è: Anna Finoc-
chiaro, capogruppo del Pd, quasi

sbatte la porta in serata uscendo
dalla sala della Commissione
congiunta:«Unasedutadeluden-
te, una chiusura su tutto. L’unica
apertura,soloperchégliconveni-
va, le modifiche che consentono
l’identificazione». E annuncia
pregiudiziali di costituzionalità.
Intanto il Censis rivela che dalla
Bossi-Fini ad oggi un immigrato
su cinque, circa 142mila perso-
ne, è tornato al nero. Una condi-
zione di illegalità che ha coinvol-
to le badanti impiegate nei servi-
zi alle famiglie: un calo del

20,8%.
Il ministro dell’Interno Maroni
haseguitopassopasso i lavoridel
decretoincommissione.Unbrie-
fing con la seconda carica dello
Stato Renato Schifani e il mini-
strodellaGiustiziaAngelinoAlfa-
no, poi l’incontro politico con i
capogruppodimaggioranzaei re-
latori del decreto Filippo Berselli
e Carlo Vizzini. Il responsabile
del Viminale che ha evocato a sé
l’immigrazione, ha «guardato»
tutti gli emendamenti presenta-
ti, ha chiesto certezza sui tempi

parlamentari del provvedimento
e ha ribadito la linea di governo:
via libera all’aggravante di clan-
destinità contenuta nell’articolo
1, una sorta di reato mascherato
già operativo, e sulla modifica
del nome dei Cpt in Cie, Centri
di identificazione ed espulsione.
E ancora: più poteri ai sindaci e
ai prefetti sulla sicurezza, misure
diprevenzionecontro lacrimina-
litàorganizzata e stretta suipirati
della strada: pena aggravata per
chiguidaubriacoosotto l’effetto
di stupefacenti. Porte sbarrate in-

vece ad ogni intesa con l’opposi-
zione. Per il senatore Enzo Bian-
co,piddì:«Se ilgovernovorràan-
darealmurocontromurooccor-
reràunadiscussionemoltopreci-
sa su ogni singolo punto». Il sot-
tosegretario Alfredo Mantovano
ha assicurato che alcune propo-
ste verranno accolte dalla mag-
gioranza. Ma questo non basta a
Casson:«C’èunachiusuradelgo-
verno, tranne che su alcuni
emendamenti di natura formale
e non di sostanza».
Intanto, cinque anni dopo la re-
golarizzazionedel2002unimmi-
grato su cinque è finito nell’eco-
nomiasommersa. Inpratica,dal-
l’entrata invigoredella leggeBos-
si-Fini sull’immigrazione. A rive-
larloè ilCensisconl’approfondi-
mento sul sociale. Nel 2007 - af-
ferma l’istituto di ricerca - erano
505 mila quelli inizialmente re-
golarizzati nel 2002 su un totale
di 646mila che avevano ancora
un lavoro ed erano regolari. Il
60% si era trasferito in un’altra
provincia per lavoro; più di
88milasieranosposati. «Tutti se-
gnali di una grande vitalità», sot-
tolinea il Censis che però sottoli-
nea la riduzione del 22% di im-
migrati (oltre 141mila) regolariz-
zati e tornati al nero. E anche le
badanti, che salvano il Welfare e
il loro lavoro «vale 10 miliardi»
sono finite nel sommerso.
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Sono pronti all’obiezione
di coscienza se dovesse pas-
sare la norma sul reato di
immigrazione clandestina.
Loannuncianoconunalet-
tera aperta inviata al cardi-
nale Carlo Caffarra alcuni
parroci bolognesi. «Le par-
rocchie non possono sce-
gliere chi aiutare e a chi fare
beneficenzasullabasediun
timbro sul permesso di sog-
giorno»scrivonocienzase il
reato di clandestinità verrà
approvato dal Parlamento.
«Il reato di immigrazione ci
trasformerebbe tutti in cri-
minali - spiega don France-
sco Scimé, parroco di Cre-
valcore - le persone che aiu-
tiamoognigiorno,cheospi-
tiamo e sfamiamo, sono in
alcuni casi clandestini. Ma
noi entro certi limiti non
riusciamo a starci, i poveri
per un uomo di Chiesa so-
no sempre poveri, non pos-
siamorispettaregli stessipa-
letti che servono allo Stato
per far rispettare l'ordine
pubblico». Dalla Curia si
chiedeprudenza.aiparroci.

Scompare dal decreto il provvedimento
anti-lucciole che aveva sollevato polemiche:

potrebbe finire in un disegno di legge
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L’istituto di ricerca:
dalla legge Bossi-Fini
ad oggi il 22%
di stranieri regolarizzati
si è ri-sommerso
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